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Importante decisione a Massa 

na cava 

La «Lavagnina» affidata in gestione 
ai 14 lavoratori costituiti in coop 

MASSA — Il sindaco di 
Massa, Silvio Tongiatu. ha 
dichiarato * caduta v la 
concessione di sfruttamen
to che gli eredi Shiff Gioì* 
Sini ave\ ano sulla cava 
Lavagnina e l'ha « sirata J> 
ai 14 lavoratori (della ca
va stessa, co.itituitisi iti 
cooperativa) al Ime di una 
più razionale escava/ione 
del suo pregiato marmo. 

La notizia non è delle ul
time ore, an/i è addirli 
tura della scorda settima 
na, ma merita di essere 
ripresa per il suo sigmfi 
cato politico e, .>c non fus 
se per questo, lo niente 
rebbe per come essa è sta 
ta t rat tata c\a certa slam 
pa locale (poche righe) e 
dalle emittenti private (or
mai ridotte, .salvo rare ec
ce/ioni. alla sola proiezio 
ne di filmini e di giochini). 

Il contrasto è stridente. 
visto come que.-ti organi di 
informazione. guai a I , o n 

chiamarli liberi e indipcti 
denti, danno molto più spa
zio alle beghe e ai comu
nicati (faziosi e. questi sì, 
privi di contenuti politici) 
di parliti, gruppi e grup
petti politici o pseudo tali. 

Ma lasciamo stare, cor
riamo il rischio di diven
tare noiosi a forza di de 
nunciare certi silenzi, e ve
niamo al nostro argo
mento. 

Dicevamo de1 lignifica
to politico della \icciuia 
e, crediamo, non a tono. 
Infatti se l'atto del sinda 
co riuscirà a portare a 
termine tutti i .-noi effetti 
(c'è già. com'era ovvio at 
tendersi, un esporto sul ta
volo del magistrato pre
sentato da l l ' awoca to che 
tutela gli interessi dei 
« concessionari sfrattati >. 
e con essi quelli di tutti gli 
altri « concessionari * di 

cave), vedremo, forse per 
la prima volta, sancire il 
giusto principio che le ca 
ve sono della comunità e 
di chi ovviamente \uol la
vorarle. 

L'importanza 
del risultato 

Non è roba da poco. 
Sui nostri monti si escava 
il marmo da circa cento-
cinquant 'anni. ci riferia
mo soltanto all 'escavazio 
ne artigianale o industria
le e non a quella occaso 
naie, secondo le regole di 
un decreto del duca di Mo 
dona, Francesco V, del 
1840. 

Da allora, grazie ad una 
allegra interpretazione di 
quelle norme, ncu si è mai 
riusciti a sfrat tare un 
•t concessionario » nemme 
no quando questi abbando

nava la cava o addirittura 
la i rapinava » (estrazione 
indiscriminata del maimo, 
con distruzione di migliaia 
di tonnellate di prezioso 
materiale). 

Il sindaco neti ha fatto 
nulla di eccezionale dal 
punto di \K ta giuridico, 
dal lato politico lasciamo 
il L'indizio ai lettori; coa
diuvato da un gruppo di 
avvocati, con alla testa 
l ' a w . Krmenegi'do Bene 
detti, è andato a rileggere 
le norme del duca di Mo
dena (che una >enten/a 
delia Corte di Cassazione 
ha « equiparato in materia 
a letigi formali dello Sta 
to * ) e si è posto uria serie 
di domande: » 11 "condut
tore" (nella fattispecie gli 

eredi Shiff-Giorgini. ndr) è 
a posto con queste norme? 
Ha pagato regolarmente i 
canoni'' Ha lavorato ade 
Sviatamente la cava? ». 

Una risposta 
data dai fatti 
A tutte queste domande, 

che sono poi le condizioni 
minime previste dal « vec
chio legislatore *>, ha ri
sposto ì lo stato dei fat
ti >\ con una cava sfrut
tata male gestita peggio 
ed ora anche abbandonata. 

Di qui. sempre applican
do le citate norme e->tci) 
M. la dichiara'.ione che la 
* co-ice-i.sione <• era cadu
ta e la possibilità per gli 
operai, da un anno a casa 
senza stipendio, di entrare 
in possesso della cava e di 
cominciare a lavorarla. 
Qdo t i molto stringata
mente i fatti. 

Si riuscirà — ecco il no 
do della questione e la rio 
manda che in molti si pon
gono — a vedere confer
mato in tribunale (dove 
sicuramente gli eredi por
teranno la vicenda) que
sto atto, che il Consiglio 
comunale ha fatto suo al
l 'unanimità? 

E se fosse confermato 
in quella sede, si riuscirà 

ad estenderlo a tutto il ba
cino marmifero, dove le 
situazioni come quelle del
la cava Lavasnina non so
no episodi ma la cruda 
realtà? 

E, ancora, si riuscirà a 
vedere « caducate » le 
concessioni di quelle Gran 
di Famiglie che, dopo es 
sersi « ingrassate * con il 
marmo, hanno dato in af 
fitto o sub affittato cave 
giunte al limite della pro
duttività? 

Queste domande non e-
sprimono soltanto una spe
ranza retorica, ma anche 
un augurio caloroso. 

Fabio Evangelisti 

Si apre domani il convegno organizzato dal Pei sul centro storico 

LUCCA — Il centro storico 
di Lucca, una cadici realtà 
culturale e produttiva, è da 
tempo al centro dell'attenzio 
ne e dell'iniziatica del comi 
tato comunale del partito 
comunista e di una .sezione 
cittadina. Dopo la presenta
zione di un ampio documento 
— che ha trovato un ulterio
re approfondimento anche 
nel numero di gennaio di 
« Questioni », il mensile dei 
comunisti lucchesi — si tiene 
domani un convegno pubbli
co che inizia alle ore 2t, 
presso il ridotto del teatro 
del Giglio. 

Il convegno. sul tema 
* Programmazione democrati 
ca, risanamento e valorizza 
zinne del centro storico -•>. sa
rà introdotto dal capogruppo 
comunista al consiglio cnmu 
naie Giuseppe Calabretta. e 
concluso da Paolo Per ile, del
la segreteria regionale del 
PCI e da Gianfranco lìartoli 
ni, vice presidente della re 
gione Toscana. 

L'iniziativa viene a conciti 
derc un periodo di analisi e 
di approfondimento dei pm 
Memi del contro storico cm. 
dotto da alcune commissioni 
di lavoro della sezione citta
dina. che in particolare si 
sono occupate del problema 
della casa, di quello della sa 
nità e dell'assistenza, della 
politica scolastica e dell'idi 
lizzazione di alcuni palazzi e 
in pnrfiroiare di villa Bottini. 
i cui lavori di restauro do 
crebbero concludersi nelle 
prossime settimane. 

La situazione del centro 
storico di Lucca — anche per 
i ritardi con cui *i è mn^sa 
la attinia e la Democrazia 
cristiana —- è particolarmente 
grave. 
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Esodo e degrado edilizio 
per Lucca « città museo » 

5500 abitanti in meno in vent 'anni - Ogg i v i abitano solo 13 mila 
persone, in gran parte anziane - Il problema della salvaguardia 
e delia valorizzazione delle abitazioni - «Cominciamo da Pelleria» 

Negli ultimi venti anni ol
tre 5 mila 500 abitanti hanno 
abbandonato il centro stori
co, che oggi è abitato solo da 
13 mila persone, con una for
te incidenza della popolazio
ne anziana. 

Il primo dato che emerge è 
l'esigenza di studi e indagini 
che forniscano una radionra 
fia precida della situazione e 
un quadro del degrado quar 
fiere per quartiere, per mi 
ziare un'azione coordinata 

che certo non può essere 
portata avanti solo dal co
mune. ma che in esso deve 
trovare un elemento di coor
dinamento e di stimolo. 

Ma c'è anche l'urgenza di 
iniziare subito con gli inter
venti: per questo i comunisti 
hanno proposto di individua 
re con metodo approssimati-
io. uno o due comparti par
ticolarmente adatti per inter-
i enti di edilizia economica e 

popolare e per recupero di 
residenza privata, utilizzando 
anche una politica di acqui
sto di case per porre fine a 
quell'emorragia continua dei 
cittadini che rischia di snatu
rare la composizione sociale 
del centro storico. E queste 
linee si sono già concretizza
te in una proposta precisa: 
« cominciamo da Pelleria s>. 

Proprio in questi giorni, in
fatti. si stanno raccogliendo 
le firme degli abitanti di 

que-ito quartiere particolar
mente degradato con una pe 
tizinne che pone obicttivi 
concreti e realistici. Si tratta 
— e ci sono le possibilità an
che finanziarie — di risanare 
circa 40 alloggi da destinare 
a edilizia economica; altri al
loggi privati potranno essere 
risanati, con l'impegno del 
comune, attraverso il ricorso 
a mutui agevolati. 

La petizione — che ha già 
ricevuto le firme della larga 

maggioranza degli abitanti di 
Pelleria — chiede inoltre la 
realizzazione di case famiglia 
per anz'tfit. di verde attrez
zato. di strutture per uffici 
pubblici e atticità sociali, e il 
risanamento di ambienti da 
destinare a insediamenti arti
gianali e commerciali. 

Si tratta di una prima pro
posta concreta per dare ini
zio ad un'azione di comples
sivo risanamento e valorizza
zione del centro storico per 
il quale i comunisti si batto 
no e del quale si discute, do
po che. finalmente, il comune 
si è mosso e Ita predisposto 
un primo strumento tecnico. 

Il convegno di domani in 
tende proprio ampliare ed 
approfondire questo dibattito. 
arricchendolo di prime inizia
tive specifiche in modo da 
fare protagonista di questo 
processo proprio la popola
zione del centro storico, le 
forze sociali e ie associazioni 
democratiche. 

E' questo l'unico modo di 
superare ritardi e improvvi
sazioni. ma anche di evitare 
il rischio di fare di Lucca 
una città museo che '-ive so
lo nel ricorrìo o W r sue glo
riose vicende storiche 

r. s. 

Il consiglio di fabbrica chiede da tempo misure di sicurezza 

ultimamente alla Pia 
Morto nei giorni scorsi un operaio - Evitata per caso un'altra disgrazia che poteva avere gravi 
conseguenze - L'ambiente di lavoro contrasta con l'immagine di un'azienda che gode «ottima salute» 

PONTEDERA — In questi 
giorni sono avvenuti alla 
Piaggio di Pontedera due fat
ti che hanno portato il Con
siglio di Fabbrica e la FLM 
a prendere posizione sull'am
biente di lavoro nella fonde
rie e negli altri reparti di 
produzione. Si t r a t t a di un 
infortunio sul lavoro che e 
costato la vita all 'operaio Lo-
riano Rovina di 41 anni , re
sidente a Pisa, caduto su una 
canalet ta che porta il metal
lo fuso da un forno di servi
zio a una pressa per la fu
sione, r iportando ustioni di 
primo, secondo, terzo e quar
to grado, che sono risultate 
letali, t an to che Loriano Ro
vina è giunto cadavere al
l'ospedale di Pontedera dove 

era stato t raspor ta to d'ur
genza. 

L'altro episodio è s ta to un 
incidente tecnico che poteva 
però avere gravi conseguen
ze. Infatt i duran te il turno 
di notte una siviera che tra
sportava per via aerea il me
tallo fuso ai forni di servi 
zio delle presse a fusione. 
per la rot tura del meccani
smo di discesa lenta, è ca
duta violentemente al suolo 
Fortuna ha voluto chf la si
viera in quel momento con
tenesse una piccola quant i tà 
di metallo perchè aveva già 
caricato i forni di se rvizio 
e non si trovassero nella zo 
na operai, a l t r imenti i danni 
sarebbero stati notevoli. 

Secondo un comunicato del 

Consiglio di Fabbrica questo 
inconveniente si era lamen
ta to anche qualche tempo fa 
per cui i delegati avevano 
richiesto all 'azienda provve
dimenti urgenti per adegua
re le misure di sicurezza. 

Sull 'argomento la presa di 
posizione del Consielio di 
Fabbrica dice tes tualmente 
« Evidentemente se il fatto 
si è ripetuto sani f ica che 
non è stato fatto *utto quel
lo che sarebbe stato neces
sario per evitare incidenti del 
genere. 

« Ora tu t to questo s ta ac
cadendo in una azienda co
me la Piaggio in pieno svi
luppo ed in "ott ima sa lute" 
t an to che la s tampa, sem
pre più spesso in questi ulti

mi tempi, ne h a messo In 
evidenza i successi produtti
vi, commerciali ed economi
ci. i l lustrando 1 dat i relativi 
al fat turato, ai profitti ed ai 
dividendi ». 

Secondo il s indacato a que
sti positivi r isultati aziendali 
non corrisponde un adeguato 
sforzo rivolto a migliorare le 
condizioni di lavoro e soprat
tut to le misure specifiche re
lative alla prevenzione degli 
infortuni. Il documento cosi 
conclude: «La FLM e 11 Con
siglio di Fabbrica, fortemen
te preoccupati dal susseguirsi 
di incidenti cosi gravi, men
tre sollecitano la Direzione 
della Piaggio a prendere 1 
provvedimenti necessari a ri
muovere le cause di rischio. 

in tu t t i 1 repar t i di lavora
zione. anche at t raverso una 
adeguata manutenzione pre
ventiva oggi la rgamente ca
rente, r ichiamano l'attenzio
ne degli enti pubblici prepo
sti al controllo sui processi 
produttivi e sui sistemi di 
sicurezza presenti nell'azien
da per una più puntuale ve
rifica ». 

Di questi problemi si par
lerà in incontri a livello di 
stabil imento e sopra t tu t to nel
l ' incontro fra la direzione del 
gruppo e il Coordinamento 
Sindacale nazionale FLM in 
occasione dell ' incontro previ
sto il prossimo 11 febbraio 
presso l 'Unione Industr ial i di 
Genova. 

i. f. 

COMUNE D9 CASTEL DEL PIANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Il Comune di Castcldelpiano rende noto che quanto prima 
verrà indetta una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di: 

- OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA ZO
NA P.I.P. DEL CAPOLUOGO IN LOC. CELLANE • per 
un importo a base d'asta di L. 137.871.000. 

La licitazione verrà effettuata ai sensi della legge 2 feb
braio 11)73 n. 14 e con il metodo di cui all 'art. 73 lettera e) 
del R.D. del 23 5 1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art . 76 commi 1 2 e 3 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire apposita 
domanda in carta legale all'Amministrazione Comunale 
entro il termine di gg. 15 dalla data di pubblicazione del 
predente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione To
scana. 

IL SINDACO 
Alvaro Glannelll 

COMUNE DI CASTEL DEL PIANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Il Comune di Casteldelpiano rende noto che quanto prima 
verrà indetta una licitazione privata per l'appalto del 
lavori di: 

« RISTRUTTURAZIONE SCUOLE ELEMENTARI DEL CA
POLUOGO » per un importo a base d'asta di L. 236.167.068. 

La licitazione verrà effettuata ai sensi della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 e con il metodo di cui all 'art . 73 lettera e) 
del R.D. del 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art . 76 commi 1-2 e 3 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire apposita 
domanda in carta legale all'Amministrazione Comunale 
entro il termine di gg. 15 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione To
scana. 
Casteldelpiano, li 29 gennaio 1980 

IL SINDACO 
Alvaro Giannellt 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA GAS 

L I V O R N O 

L'Azienda Municipalizzata Acqua Gas di Livorno Indirà 
quanto prima una gara per l 'appalto dei lavori di « par
ziale rifacimento della condotta adduftrice dell'acqua a 
Quercianella e contestuale posa della tubazione di gas 
metano » (1° lotto: dal Serbatoio 5 Lecci a Via K. Parodi) . 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE 
DI APPALTO E' DI l_ 134.490.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo le 
modalità della licitazione privata con ammissione di sole 
offerte al ribasso, da tenere col sistema di cui all 'art . 1 
lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14 ed art . 24 lett. a) n. 2 
della Legge 8 8-1977 n. 584 senza prefissione di alcun limi
te di ribasso. 

Le ditte eventualmente interessate ad essere invitate do
vranno far pervenire domanda in bollo, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, allegando il cer
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori della 
relativa categoria e per l'importo adeguato. 

La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE: Alfredo Lenii 

Per un attimo si è pensato a un attentato 

Fragoroso boato ella Sapienza 
caraevaliita di cattivo gusto 

PISA — Attimi di paura ieri 
ma t t i na ali università di Pi
sa per un Man botto cne 
verso ie 9.30 è r imbombalo 
nelle aule aella Sapienza ed 
e s ta to udito anc' ie in buona 
p a n e dei i u n ^ i n . frugai iug 
g: generale, panico tra stu
dent i ed ir.oegnanti che a 
quell 'ora at tol iavir .o le aule 
per le lezioni, accorrere a ^i 
rene spiegate deile macchi
ne della polizia. Un attenta. 
to? La voce e subito circo
lata in cit tà, ma «a poii/ia 
crede si tr.-.-.i. di una carne
valata di peoMmo gu-.to 

Qualcuno a \ e . a get tato o 
si.-temato contro un pò»amo 
di ingresso della Sipif-n/a un 
petaido, o meglio, una ca->ia 
gnola. di quelle che a volte 
.si \ edono get tare oa a.cuni 
n 'o s i ne^li s tadi . Il portone 
pre^o di miia e quello del
l'ingresso alle seg ie tene di 
Scienze Politiche, su via Cul
la tone e Monta i i t ra . nessuno 
ha visto nuì'.a. ma moiti han 
no udito la defiaz» azione. 

Si avanza am-he l'ipote-i 
che la cas 'acnola po^.a r -
sere s t a t i lanciata eia un'au
to in t ransi to Lievissimi « 
d a n n i : e s ta to scheggiato lo 
spigolo del muro 

Al momento de lo scoppio 
La Sapienza, che o-pita ol 
t r e le facoltà di Sicunze Po 
lit iche e Giu»i .piu.ienza an
che una biblioteca frequenta 
ta da studenti di m r h e fa 
colta, era affollata da stu 
dent i ed insesna r t i Ci «-ono 
stat i momenti di paura che 
h a n n o fatto fuggire precipi
tosamente la conte Sul pò 
*to sono arriva!^ le voi mi i 
delia polizia e sii uomini del
la Dieos per cornigere n l e 
v menti . 

PM pilo accanto al porto 

• ne della segreteria di Scienze 
! Politiche e s ta to r invenuto un 
! pezzetto di carta , color rosu. 
i unico rimasuglio della casta-
! snoia. 

Un rapido controllo anche 
' in alcune au'.e universitarie 

ha coiì teinuuo che n m c e r a 
J traccia di altri o r d n m e le 
. lezioni hanno potuto npren-
[ acre regolai mente . 
! La voce che si t ra t tasse 
| di un a t t en ta to terroristico 
i (non sa renne la prima voita 
I che una sede universi taria 
j viene pre-a di mira» si e 
j d u i usa subito in ci t ta ed ha 
: f.uto accorrere sul po-to an 
| che il Magnifico P.ettore. piu-
; l'es-or Ranieri F-.ivi!!i. e gli 
• amminis t ra tor i dell'Ateneo. 
i In questura una somma-
I ri? analisi del tipo di ordi-
| gno, ben diverso i\n quello 
| utilizzato in a l t re occasioni, 
! ha fatto accreditare l'ipotesi 
i che si t ra t tasse soltanto di 
i un « pericoloso scherzo » di 
| Carnevale dovuto a qualche 

teppista Si fa notare infatti 
J che una castaenola di que-
i sto genere è possibile acqui

starla in appositi negozi men
tre ì terroristi preferiscono 
confezionare in proprio le 
bombe car ta per conservare 
il p.ù completo anonimato. 
Inoltre l'ora scelt t per mot 
toro a segno il botto, in pie 
no giorno e quando la zona 
è affollata, non r ientra nel 
canoni di at t ivi tà di questi 
gruppi che anche a Pisa han
no compiuto deeh a t ten ta t i 

Certo, c'è da dire che an 
che se si t ra t tasse come sem
bra di burloni un po' balor-
i : . !>ffe' to o t tenuto con que 
sto '< <ch»r?o » non e stato 
per nulla divel lente 

a. I. 

Sol idar ietà con i 67 licenziati 

Alla DM i proprietari 
hanno pensato solo 
a intascare i profitti 

Supplenti 
delle medie 

di Pisa ancora 
senza stipendio 
e tredicesima 

PISA — I supplenti delle 
scuole medie della provincia 
di Pisa non hanno ancora ri
cevuto né lo stipendio del 
mese di dicembre né la 133. 
Non si riesce a capire il per
chè. 

In una nota diffusa da un 
gruppo di precari si afferma 
che e questa situazione pare 
sia dovuta ad una serie di 
fattori burocratico amministra
tivo non ben chiariti. Sembra 
incredibile — continua la no 
ta — che per un lavoro rego 
larmenle svolto i lavoratori 
debbano aspettare un nume
ro imprecisato di mesi pri 
ma di venire retribuiti e che 
inoltre il fatto venga accet 
tato e considerato normale e 
scontato da tutti ». 

e Facciamo appello pertan 
to — afferma ancora la no 
ta — alle autoriti competen 
t i , alle organizzazioni sinda 
cali, affinchè non solo sia ri 
solfa temporaneamente que 
sta situazione ma perchè in 
futuro vengano modificate 
quelle disposizioni che vannr 
a discapito delle categori 
più deboli del po' :o impi-
go quali . i | | n. l j i . , , .ili < 

PISTOIA — Si al larga la 
mobilitazione a t to rno ai 67 
lavoratori delia DM che han 
no ricevuto a l t re t t an te lettere 
di licenziamento. Allo scon 
c e n o del primo momento d' 
fronte ad un a t to cosi grave 
e inatteso, subentra adesso !a 
meditazione. Io sdegno e la 
volontà di non far passare la 
cinica linea padronale di li 
quidare l'occupazione interna. 
per andare a trovare più fa 
cili guadagni nel lavoro e 
sterno, quello a domicilio 
quello nero, cucilo ai di fuo 
ri del prelievo fiscale. 

Che alla DM si riduca di 
più del 50 per cento l'occu 
pazione. cìie questa occupa 
z:or:e sia :n gran parte (por 
l'BO per centof (emm'nile. rhe 
le operaie p n n e n e a n o -opr.it 
tu t to dalla mou iaan r . dove le 
altornrti ' . o di laio^o sono 
-otto zero d: tu t to oue-to al 
!a direzione non interessa 
Pucceschi e Maccioni, i due 
padroni, hanno prima cestito 
l'azienda al di fuori di ogni 
logica e nel più ampio di 
-•impegno, lasciando mvec 
chiare ia t ecno log i , non cu 
rando !a competiti* tà (si è 
arrivati a vendere a prezzi 
interiori al costo)"; ora vo 
gliono far ricadere i! peso 
della loro gt-ti.-.ne suicida 
•>ui lavoratori, e solo su di 
essi. 

Non è certo il primo caso 
e non è il primo a Pistoia 
•lasta ricordare due nomi. 
uoran Mec e Franchi . 

«Questi sono 1 padroni che 
ntascano 1 profitti — dice 
'na nota del PCI — sporp*1 

ano lo ii-.or.-e aziendali ac 
i.jv- '-• . r ( ì n il l-voro ope 

• MO, le u t i l i . / i no pei mte 

ressi personali e quando le 
cose vanno male non si ver
gognano a confessare che di 
efficienza e di produtt ivi tà 
non capiscono niente e che 
l'unico rimedio è licenziare ». 

Occorre domandarsi cosa 
pensa di questo l'asooMazione 
industriali. Dovrebbe dircelo 

Da tempo s t iamo appettan
do. ma le risposte sono solo 
quelle che vengono dalla ar
roganza di padroni come 
quelli della DM. 

Le risposte comunque non 
mancano Martedì c'è s t a ta a 
San Felice una iniziativa or
ganizzata dal PCI. che ha 
visto una notevole partecipa 
zione Sìa d: lavoratori, che 
della popolazione della zona 
V: emerga anche la volontà 
i : proporre, con l'aiuto de'.Ie 
istituzioni, un piano di n-
stniitur.»/ione al ternat ivo a 
quello padronale (che fra 
l 'altro non si conosci. 

Ieri sì è r iuni to anche il 
comitato uni tar io per la dife
sa dell'occupazione, da cui 
al tre proposte sono emerse. 
in primo luozo I 'c igenza di 
conoscere bene la situazione 
I lavoratori hanno già fatto 
alcuni scioperi Un al tro è 
previsto per il pomeriggio di 
venerdì, con un at t ivo all'in 
terno della DM al quale pa r 
teclperanno i consigli di 
fabbrica di tu t te le aziende 
del settore tessile abbiglia
mento e caizaturieri della 
piana pistoiese. Sarà affron
ta to un prohlema comune. 
su cui sembra orientarsi 
quello cioè del lavoro nero, 
sempre più decisamente la 
cla-^-c uno ^ntlitonale. 

Marzio Dolfi 

•MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 
Giovedì 14 

1° Veglione 
CUPOL 

Martedì 19 

Vegiione fine 
Carnevale 

Sabato 10 marzo 

D. D. JACKSON 

Dal 22 febbraio ogni ve
nerdì sera e ogni dome
nica sera — ore 21.30 

CUPOL 
settore LISCIO 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

OLIO e CAFFÉ' 
TONNO e LATTE 

DAL D1NELLI 
e anche il resto 

il magazzinetto del D1NELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 

VIAREGGIO - TEL. 31.412 

200 mt. a monte dalla Stazione Ferroviaria. 
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